
 

 

Esordio col botto per la Laus Half Marathon. La prima edizione della mezza maratona di Lodi domenica 25 ottobre premia il Gruppo Podisti San Bernardo 

organizzatore con un successo di adesioni (1151 partenti, 1132 arrivati), tanto pubblico lungo le strade (non solo del centro storico lodigiano) e due gare 

agonisticamente molto avvincenti. 

La corsa prende il via da Piazza della Vittoria, all’ombra del Duomo. Davanti si forma un gruppetto di sei atleti, che diventano in fretta quattro: al passaggio dei 10 km 

posto lungo il fiume Adda transitano in 34’07” “l’enfant du pays” della Fanfulla Davide Lupo Stanghellini, il milanese Corrado Mortillaro (Atletica Palzola), il bresciano 

Simone Faustini (CS San Rocchino) e un ex-fanfullino come Fabio Ercoli (GS Gabbi). La testa della gara viaggia con relativa tranquillità fino al 15esimo chilometro, 

poi a cambiare marcia sulla salita che porta nel cuore di Montanaso è Faustini, specialista dei 10.000 metri (31’13”40 sulla distanza) che ha scelto di avventurarsi con 

decisione anche nei 21,097 km: gli resiste solo Lupo Stanghellini, che però cede qualche metro. È un gap che cresce nel finale, alla luce degli ultimi km “bruciati” al 

ritmo di 3’15” al mille dall’atleta del Club Sportivo San Rocchino, primo al traguardo in 1h10’30” (nuovo personale in gare FIDAL), mezzo minuto prima del fondista 

giallorosso, che conquista con l’1h11’02” finale anche un’altra piazza d’onore importante dopo quella centrata alla Corripavia, mentre Ercoli completa il podio con 

1h11’27”. Nella prova femminile è l’emiliana Daniela Ferraboschi (tesserata per un club vicentino, il Runners Team Zanè) a prendere il largo sulle due favorite 

lombarde, transitando al 10° km in 39’03” con 36” su Simona Baracetti (Road Runners Club Milano) e 56” su Chiara Rossi (Atletica Monza): nel finale Baracetti due 

terzi dello svantaggio ma deve arrendersi per soli 12”. Ferraboschi chiude in 1h23’36”, Baracetti in 1h23’48”: terza piazza per Rossi a 1h24’13”. Al traguardo in 

447esima posizione maschile si piazza Stefano Codega (No Limits): l’atleta, 31 anni, è il campione del mondo in carica sulla distanza nelle gare Special Olympics 

(competizioni riservate ad atleti con disabilità intellettive) e a Lodi toglie sei minuti al personale correndo in 1h42’35”. 

Premiati le tre società più numerose al di fuori dei sodalizi della provincia di Lodi: il più presente è stato lo Sports Club Melegnano, peraltro anche preziosissimo 

collaboratore del Gruppo Podisti San Bernardo nell’allestimento della manifestazione (il club più numeroso in assoluto è risultato il Gruppo Podistico Casalese con 119 

presenze). Un altro riconoscimento riguardava i migliori lodigiani al traguardo: il premio è andato a Lupo Stanghellini tra gli uomini e alla portacolori del CUS Parma 

Elena Pelati (ottava) tra le donne. 



Partner dell’evento puntuali e appassionati sono stati la Fondazione Banca Popolare di Lodi (che appoggia economicamente anche un virtuoso progetto del 

Gruppo Podisti San Bernardo destinati ad aiutare le famiglie bisognose e le missioni), PA Digitale, Prismel, Carrefour, Icr, Tec-Mar, Lazzari Spa, Nutrilite e 

Decathlon. Il Gruppo Podisti San Bernardo ringrazia anche le amministrazioni comunali di Lodi e Montanaso Lombardo, nonché la Questura e l’unità di Polizia locale di 

Lodi e le scuole che hanno collaborato all’iniziative: l’Ite “Agostino Bassi” con tanti ragazzi entusiasti nel ruolo di volontari e il Liceo Artistico “Callisto Piazza” per aver 

preso parte al concorso per la creazione del logo (quello utilizzato è opera di Annalisa Balossi e Francesca Giacchi). L’appuntamento è per l’edizione numero due 

nell’autunno 2016. 

 


